
SENEGAL 
La cooperazione allo sviluppo dell’Unione Europea 

 
Il Senegal, quale Paese ACP firmatario dell’Accordo di Cotonou, beneficia dell’aiuto 
comunitario allo sviluppo principalmente attraverso il Fondo Europeo di Sviluppo 
(FES). Lo stanziamento per il Senegal a carico del 10° FES è pari complessivamente a 
297,8 milioni di euro, di cui 288 milioni a valere sulla “envelope A” (settori prioritari di 
cooperazione) e 9,8 milioni sulla “envelope B” (copertura di bisogni imprevisti e aiuti 
urgenti non finanziabili con il bilancio UE). 
I settori prioritari della cooperazione in Senegal, individuati nel Programma di 
Strategia Nazionale 2008 -2013 e nel relativo Programma Indicativo, sono:  
- appoggio alla Strategia di lotta alla povertà del governo locale (DSRP II), con uno 

stanziamento di 150 milioni di euro; 
- integrazione regionale e commerciale, al quale sono destinati 75 milioni di euro; 
- miglioramento dei servizi igienici di base nelle zone urbane, per i quali sono stati 

previsti 40 milioni di euro. 
Le modalità di attuazione più utilizzate sono il sostegno al bilancio generale (GBS), 
soprattutto per il primo settore, ed il sostegno al bilancio settoriale (SBS). 
Il Programma di Strategia Nazionale include i restanti 23 milioni di euro per settori non 
prioritari, fra cui la gestione dei flussi migratori e l’appoggio agli attori non statali. 
Il Programma di Azione Annuale (PAA) 2008 ha approvato un importo di 69 milioni 
di euro per il sostegno al bilancio in appoggio alla strategia di lotta alla povertà e, con lo 
stesso obiettivo, un supporto istituzionale per 6 milioni di euro. Sono stati inoltre 
approvati due progetti, “Riabilitazione della strada Saint Louis-Rosso” per 56 milioni di 
euro e “Appoggio istituzionale al settore dei servizi igienici di base e alla cartografia” 
per 3,5 milioni di euro. 
Il PAA 2009 prevede la realizzazione di cinque iniziative per complessivi 55,4 milioni 
di euro, fra le quali la II fase del programma di miglioramento dei servizi igienici di base 
nelle zone urbane (25 milioni di euro) e il programma di supporto alla strategia di 
crescita e al miglioramento della competitività economica, in cofinanziamento con le 
agenzie di cooperazione francese e tedesca, con le quali sono state anche concluse 
convenzioni per la gestione centralizzata indiretta di fondi UE (cooperazione delegata). 
Nel PAA 2010 lo stanziamento per il sostegno al bilancio in appoggio alla strategia di 
lotta alla povertà, già approvato nel 2009, è stato incrementato di 11,8 milioni di euro 
mediante l’utilizzo di risorse disponibili sulla “envelope B”. 
Il Senegal è anche uno dei Paesi beneficiari della Food facility con un’allocazione di 
14,5 milioni di euro. 
 
L’Italia partecipa, nell’ambito della messa in atto del Codice di Condotta UE in Senegal, 
all’esercizio di Divisione del Lavoro con il ruolo di supporting facilitator a fianco di 
altri Stati Membri (soprattutto Francia e Olanda) e della Commissione Europea che 
svolge il ruolo di coordinamento dell’esercizio. La mappatura degli interventi, realizzata 
nel 2009 congiuntamente con il Paese partner e gli altri donatori europei, ha evidenziato 
un possibile ruolo italiano (active donor) nei seguenti settori: genere, protezione 
sociale, sviluppo rurale, sostegno alla piccole-medie imprese. 


